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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Approvazione delle “ Linee di 
indirizzo regionali per le Autorità competenti e pe r gli utilizzatori professionali in materia di 
impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree freque ntate dalla popolazione  o da gruppi 
vulnerabili- Piano di Azione Nazionale per l’uso so stenibile dei pesticidi (P.A.N.- pesticidi)”. ”  e 
la conseguente proposta di ’Assessore Fernanda Cecchini 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1. di approvare, per quanto in premessa esposto, il documento recante “Linee di indirizzo 
regionali per le Autorità competenti e per gli utilizzatori professionali in materia di impiego dei 
prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili”, di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che fornisce 
indicazioni e indirizzi operativi a livello regionale per la gestione del verde urbano e/o ad uso 
della popolazione, relativi all'utilizzo dei prodotti fitosanitari, in conformità a quanto previsto dal 
Piano di Azione Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, adottato con il 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministro della Salute del 22 gennaio 
2014; 

 
 

2. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Approvazione delle “ Linee di indirizzo re gionali per le Autorità competenti e per gli 

utilizzatori professionali in materia di impiego de i prodotti fitosanitari nelle aree 
frequentate dalla popolazione  o da gruppi vulnerab ili- Piano di Azione Nazionale 
per l’uso sostenibile dei pesticidi (P.A.N.- pestic idi)”.  

 
 
 
Normativa di riferimento:  

- Direttiva 21 ottobre 2009 n. 128/CE del Parlamento e del Consiglio Europeo che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi;  

- D. Lgs. 14/08/2012, n. 150 di attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi;  

- D.M. 22 gennaio 2014 di adozione del Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei pesticidi, emanato dal 
Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali.  

- Delibera Giunta della Regione Emilia Romagna N. 541/2016 del 18.04.2016 avente per oggetto “ Approvazione 
delle “ Linee di indirizzo regionali per le Autorità competenti e per gli utilizzatori professionali in materia di impiego 
dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili” 

Motivazioni ed esito dell’Istruttoria  
- con la Direttiva 2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009  è stato assegnato agli Stati 
Membri il compito di garantire l'implementazione di politiche e azioni volte alla riduzione dei rischi e degli impatti sulla salute 
umana, sull'ambiente e sulla biodiversità, derivanti dall'impiego di prodotti fitosanitari.  
- con il Decreto Legislativo del 14 agosto 2012, n. 150 è stato  recepito nell'ordinamento nazionale la sopra citata Direttiva 
2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un quadro per l'azione comunitaria 
ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi; 
- con il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e il Ministro della Salute del 22 gennaio 2014 è stato adottato il Piano di Azione Nazionale 
(PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, in applicazione dell'articolo 6 del suddetto Decreto Legislativo 14 agosto 
2012, n. 150; 
 - rilevato che, in linea con i contenuti della sopra menzionata Direttiva 2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 21 ottobre 2009 e del Decreto Legislativo n. 150/2012, il Piano di Azione Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari si propone di raggiungere i seguenti obiettivi generali: 
- ridurre i rischi e gli impatti dei prodotti fitosanitari sulla salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversità; 
- promuovere l'applicazione della difesa integrata, dell'agricoltura biologica e di altri approcci alternativi; 
- proteggere gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari e la popolazione interessata; 
- tutelare i consumatori; 
- salvaguardare l'ambiente acquatico e le acque potabili; 
- conservare la biodiversità e tutelare gli ecosistemi; 
- evidenziato, inoltre, che il Piano di Azione Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari prevede soluzioni 
migliorative per ridurre l'impatto dei prodotti fitosanitari anche in aree extra-agricole frequentate dalla popolazione, quali le 
aree urbane, le strade, le ferrovie, i giardini, le scuole, gli spazi ludici di pubblica  frequentazione e tutte le loro aree di 
servizio; 
-richiamati, in particolare, i seguenti punti del Piano di Azione Nazionale (PAN): 
A.2.2 - Informazione preventiva, da parte degli utilizzatori, nei confronti della popolazione interessata e 
potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari 
L’obbligo di segnalazione del trattamento, secondo le modalità stabilite dalle Regioni e Provincie autonome, è prevista nei 
seguenti casi: 
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- impiego di prodotti fitosanitari in ambiti agricoli in prossimità di aree potenzialmente frequentate da persone (sentieri natura, 
percorsi salute, fitness e con attrezzature sportive all’aperto, piste ciclabili, aree di sosta, ecc.) e in ambiti extra-agricoli, 
come ad esempio trattamenti realizzati in parchi o giardini pubblici, ai bordi o alle alberature stradali, ecc. 
- quando espressamente riportato in etichetta, come previsto all’articolo 9, comma 1, lettera g, punto 6 del D.P.R. n. 
290/2001, come modificato dal D.P.R. n. 55/2012; 
- quando previsto da specifiche norme o prescrizioni definite dalle Regioni o dagli Enti locali territorialmente competenti, sulla 
base anche delle indicazioni che saranno fornite dal Ministero della salute, che potrà tener conto di eventuali proposte del 
Consiglio. 
La segnalazione è finalizzata alla tutela delle persone che potrebbero essere esposte ad un rischio derivante 
dall’applicazione dei prodotti fitosanitari o che potrebbero accedere in prossimità o nelle aree trattate. Esse devono essere 
informate dell’esecuzione del trattamento, con l’apposizione di specifiche indicazioni ai bordi delle zone interessate che 
riportino idonee avvertenze. 
A.5.6 - Misure per la riduzione dell’uso o dei rischi derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree 
frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili 
 
Ai fini della tutela della salute e della sicurezza pubblica è necessario ridurre l’uso dei prodotti fitosanitari o dei rischi 
connessi al loro utilizzo nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, ricorrendo a mezzi alternativi 
(meccanici, fisici, biologici), riducendo le dosi di impiego e utilizzando tecniche e attrezzature, che permettano di ridurne al 
minimo la dispersione nell’ambiente. 
Le Regioni e le Provincie autonome possono predisporre Linee di Indirizzo relativamente all’utilizzo dei prodotti fitosanitari, 
per la gestione del verde urbano e/o ad uso della popolazione, in conformità a quanto previsto dal Piano.  
Le Autorità locali competenti, tenendo anche conto di tali Linee di Indirizzo, ove disponibili, adottano i provvedimenti 
necessari per la gestione del verde urbano e/o ad uso della popolazione, relativamente all’utilizzo dei prodotti fitosanitari. 
Le suddette aree includono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, comunque, parchi e giardini pubblici, campi sportivi, 
aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno e confinanti con plessi scolastici, parchi gioco per bambini, superfici in 
prossimità di strutture sanitarie, piste ciclabili, zone di interesse storico-artistico e paesaggistico e loro pertinenze, aree 
monumentali e loro pertinenze, aree archeologiche e loro pertinenze, aree cimiteriali e loro aree di servizio. 
E’ fatto obbligo di avvisare la popolazione attraverso l’apposizione di cartelli che indicano, tra l’altro, la sostanza attiva 
utilizzata, la data del trattamento e la durata del divieto di accesso all’area trattata. La durata del divieto di accesso non deve 
essere inferiore al tempo di rientro eventualmente indicato nell’etichetta dei prodotti fitosanitari utilizzati e, ove non presente, 
nelle aree frequentate dai gruppi vulnerabili non può essere inferiore a 48 ore. 
Nelle aree interessate non possono essere utilizzati prodotti fitosanitari che abbiano tempi di rientro superiori a 48 ore. 
Nelle medesime aree si dovrà evitare l’accesso provvedendo ad un’adeguata e visibile segnalazione e, in relazione alla 
specifica situazione, ad un’eventuale delimitazione delle stesse. Ove possibile, i trattamenti devono essere effettuati in orari 
in cui è ridotto al minimo il disagio per le persone. 
Fatto salvo quanto previsto in applicazione del decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 214 s.m.i e dei decreti ministeriali che 
disciplinano la lotta obbligatoria, le Regioni e le Province autonome possono autorizzare trattamenti fitosanitari mirati, al fine 
di impedire l’introduzione e la diffusione degli organismi da quarantena e di proteggere i vegetali, i prodotti vegetali e la 
salute pubblica dagli organismi nocivi definiti nella normativa di riferimento. 
Nelle aree agricole, adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, quali parchi e giardini pubblici, 
campi sportivi, aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno con plessi scolastici, parchi gioco per bambini, superfici in 
prossimità di strutture sanitarie, è vietato l’utilizzo, a distanze inferiori di 30 metri dalle predette aree, di prodotti fitosanitari 
classificati tossici, molto tossici e/o recanti in etichetta le frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, R63 e R68, ai sensi 
del decreto legislativo n. 65/2003 s.m.i., o le indicazioni di pericolo corrispondenti, di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008. 
Nel caso in cui vengano adottate misure di contenimento della deriva, tenuto conto delle prescrizioni indicate in etichetta e 
fatte salve determinazioni più restrittive delle Autorità locali competenti, tale distanza può essere ridotta fino ad una distanza 
minima di 10 metri. 
A.5.6.1 - Utilizzo dei prodotti fitosanitari ad azione erbicida 
In ambiente urbano, le Autorità locali competenti per la gestione della flora infestante individuano: 
a) le aree dove il mezzo chimico è vietato; 
b) le aree dove il mezzo chimico può essere usato esclusivamente all’interno di un approccio integrato con mezzi non chimici 
e di una programmazione pluriennale degli interventi. 
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 In particolare sono previste le seguenti misure: 
• i trattamenti diserbanti sono vietati e sostituiti con metodi alternativi nelle zone frequentate dalla popolazione o da gruppi 
vulnerabili, indicate al precedente paragrafo A.5.6; 
• in caso di deroga non si può ricorrere, comunque, all’uso di prodotti fitosanitari che riportano in etichetta le seguenti frasi di 
rischio: da R20 a R28, R36, R37, R38, R42, R43, R40, R41, R45, R48, R60, R61, R62, R63, R64 e R68, ai sensi del decreto 
legislativo n. 65/2003 e s.m.i. o le indicazioni di pericolo corrispondenti di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008. Tali prodotti 
non devono, comunque, contenere sostanze classificate mutagene, cancerogene, tossiche per la riproduzione e lo sviluppo 
embriofetale, sensibilizzanti, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 
 
A.5.6.2 - Utilizzo dei prodotti fitosanitari ad azione fungicida, insetticida o acaricida 
Le Autorità locali competenti, relativamente all’utilizzo dei prodotti fitosanitari ad azione fungicida, insetticida e acaricida 
devono tener conto che: 
• sono da privilegiare misure di controllo biologico, trattamenti con prodotti a basso rischio come definiti nel regolamento 
(CE) 1107/09, con prodotti contenenti sostanze attive ammesse in agricoltura biologica, di cui all’allegato del regolamento 
CE 889/08. In ogni caso è comunque escluso l’utilizzo di prodotti fitosanitari classificati tossici e molto tossici o che riportano 
in etichetta le seguenti frasi di rischio: da R20 a R28, R36, R37, R38, R42, R43, R40, R41, R48, R60, R61, R62, R63, R64 e 
R68, ai sensi del decreto legislativo n. 65/2003 s.m.i. o le indicazioni di pericolo corrispondenti di cui al regolamento (CE) n. 
1272/2008. Tali prodotti non devono, comunque, contenere sostanze classificate mutagene, cancerogene, tossiche per la 
riproduzione e lo sviluppo embriofetale, sensibilizzanti, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. Per trattamenti mediante 
endoterapia, ferma restando l’esclusione delle sostanze che soddisfino i requisiti sopra indicati, è consentito l’impiego di 
prodotti fitosanitari classificati nocivi con frase di rischio R22 ed Irritanti con frasi di rischio R36 e R38, espressamente 
autorizzati per la somministrazione endoterapica. 
• entro 2 anni dall’entrata in vigore del Piano, le Regioni e le Province autonome definiscono protocolli tecnici che 
regolamentano i trattamenti nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili; 
• e’ vietato effettuare irrorazioni con insetticidi e acaricidi sulle alberate stradali durante la fase fenologica della fioritura e, 
comunque, con prodotti fitosanitari che riportano in etichetta la pertinente frase di precauzione SPe8. 
A.5.7 - Misure per la riduzione dei rischi nelle aree trattate di recente con prodotti fitosanitari e frequentate dagli 
operatori agricoli o ad essi accessibili 
Fatto salvo quanto previsto al paragrafo A.2.2 e quanto prescritto nell’etichetta, è vietato accedere alle aree trattate, almeno 
nelle 24 ore successive all’applicazione del prodotto fitosanitario, senza gli specifici dispositivi di protezione individuale (DPI). 
- nelle linee guida di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, si stabiliscono le modalità di 
recepimento del D.Lgs n. 150/2012 e del Piano d'Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei pesticidi, relativamente 
all’impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili.  
- in considerazione inoltre che le materie su cui interviene il PAN sono da ritenersi trasversali tra diversi ambiti che 
afferiscono all’Agricoltura, alla Salute ed all’Ambiente, per le competenze strettamente legate al settore agricolo,  si individua 
nella Direzione Regionale - Risorsa Umbria, Federalismo, Risorse Finanziarie e Strumentali, Servizio  lnnovazione, 
Promozione, Irrigazione, Zootecnia  e Fitosanitario – sezione Servizio Fitosanitario Regionale la struttura di riferimento; 
- preso  atto che si è ritenuto opportuno procedere alla elaborazione delle succitate Linee di indirizzo fornendo indicazioni di 
maggiore dettaglio e indirizzi operativi alle diverse Autorità competenti e agli utilizzatori professionali rispetto a quanto 
disposto ai sopra citati punti del Piano di Azione Nazionale (PAN) ; 
 - rilevato, pertanto, di procedere alla approvazione delle“Linee di indirizzo regionali per le Autorità competenti e per gli 
utilizzatori professionali in materia di impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi 
vulnerabili”, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, riguardanti le aree extra-agricole 
frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, le aree naturali protette (Parchi, Riserve, Aree di riequilibrio ecologico, 
Paesaggi protetti), i Siti della Rete Natura 2000, nonché le aree agricole adiacenti o prossime a quelle frequentate dalla 
popolazione e le aree agricole presenti all'interno delle aree naturali protette e dei Siti della Rete Natura 2000; 
- le Autorità competenti (es. Comuni, Enti gestori di aree naturali protette, ecc...) sono tenute ad applicare le disposizioni 
contenute nelle Linee su esposte in materia di impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da 
gruppi vulnerabili in merito alla individuazione dei mezzi di difesa idonei per il controllo degli organismi nocivi alle piante e 
delle erbe infestanti in ambiente urbano, alle modalità di informazione preventiva e di avviso alla popolazione relative alle 
segnalazioni e alle caratteristiche, dimensioni e contenuto dei cartelli da apporre nelle aree oggetto di trattamenti fitosanitari, 
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nonché in riferimento alle procedure di notifica alle Autorità competenti (Dipartimento di Prevenzione- Servizi Igiene e Sanità 
Pubblica delle Aziende USL, A.R.P.A. e Comuni) dei trattamenti con prodotti fitosanitari; 
- gli utilizzatori professionali sono tenuti a rispettare quanto previsto dalle Linee suddette per l'uso dei prodotti fitosanitari 
nelle aree agricole adiacenti o prossime a quelle frequentate dalla popolazione in merito alla segnalazione preventiva e 
all'avviso alla popolazione dei trattamenti negli ambiti agricoli prossimi ad aree potenzialmente frequentate dalla popolazione 
interessata e potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari, nonché in riferimento ai sistemi di contenimento della deriva 
che, così come disposto al punto A.5.6 del Piano di Azione Nazionale (PAN) permettono di ridurre a 10 metri la distanza fra 
le aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili e quelle agricole trattate con prodotti fitosanitari classificati 
molto tossici, tossici, e/o recanti in etichetta le frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, R63 e R68, ai sensi del D.Lgs. 
n. 65/2003 e ss.mm.ii., o le indicazioni di pericolo corrispondenti, di cui al Regolamento (CE) n. 1272/2008; 
 
 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

1. di approvare, per quanto in premessa esposto, il documento recante “Linee di indirizzo 
regionali per le Autorità competenti e per gli utilizzatori professionali in materia di impiego dei 
prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili”, di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che fornisce 
indicazioni e indirizzi operativi a livello regionale per la gestione del verde urbano e/o ad uso 
della popolazione, relativi all'utilizzo dei prodotti fitosanitari, in conformità a quanto previsto dal 
Piano di Azione Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, adottato con il 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministro della Salute del 22 gennaio 
2014; 

 
 

2. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA  
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 18/11/2016 Il responsabile del procedimento 
Giovanni Natalini 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ  
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 21/11/2016 Il dirigente del Servizio 
Innovazione, promozione, irrigazione, 

zootecnia e fitosanitario 
 

Giuliano Polenzani 
Titolare 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE  
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 23/11/2016 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI 

CULTURALI E SPETTACOLO 
 Ciro Becchetti 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE  
 
 

L'Assessore Fernanda Cecchini  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone  
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 30/11/2016 Assessore Fernanda Cecchini 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


